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Agenda ONU 2030 

• Impegno assunto dai Paesi ONU di

raggiungere entro il 2030 obiettivi di

sostenibilità declinati in 17 Goal e 169 target

• Coinvolgimento della società civile

• Rivolta a tutti i Paesi

• Trasversale
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Il paradigma della sostenibilità

• Continuità «oltre il PIL» come crocevia delle 

politiche di crescita/sviluppo

• Rinnovata attenzione alla dimensione della 

disuguaglianza, alle attività non market

• Multidimensionale

• Ruolo delle istituzioni
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Italia e Agenda ONU 2030

• La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 

(SNSvS) 2017-2030 si propone di “definire un 

programma strategico per il Paese, una visione 

comune che avvii un percorso strutturale di riforme in 

grado di affrontare le questioni ambientali, 

economiche e sociali ancora irrisolte”

• SNSvS come quadro di riferimento nazionale per i 

processi di  pianificazione,  programmazione  e  

valutazione di  tipo  settoriale  e  territoriale

• Presentazione della SNSvS all’High political forum 

delle Nazioni Unite
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Le novità nella 

programmazione economica

• Definizione di un nucleo ristretto di indicatori 

BES inseriti nei documenti di 

programmazione economica (l. 163/2016)

• Indicatori di tipo previsionale e consuntivi 

selezionati da un comitato di esperti

• Monitoraggio degli effetti sulle dimensioni 

BES delle politiche nazionali

6



Rapporto Lombardia

• Contributo innovativo alla lettura della 

trasformazione della Lombardia

• Strumento di impostazione delle politiche 

regionali: sfidante per obiettivi e policy 

agenda regionale nella predisposizione del 

Programma regionale di sviluppo
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Obiettivo

Verificare come la declinazione di sviluppo sostenibile 

proposta dall’Agenda ONU 2030 possa rappresentare 

una chiave di lettura delle dinamiche in atto sul 

fronte sociale, economico, ambientale e istituzionale 

della Lombardia. 

Nella duplice prospettiva di:

a) analizzare e interpretare le trasformazioni del 

sistema regionale lombardo

b) verificare se e con quali politiche un livello di 

governo sub-nazionale possa contribuire agli 

obiettivi globali di sviluppo sostenibile, realizzandoli 

sul proprio territorio 
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Il metodo di lavoro 

• Declinazione territoriale dei goal e dei target 

dell’Agenda ONU

• Definizione degli indicatori specifici su 

tematiche di interesse in relazione al contesto 

regionale

• Indicazioni di policy regionali

• Coinvolgimento in seminari tematici di 

stakeholder e istituzioni
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La struttura 

• Benchmarking internazionale del 

posizionamento della Lombardia

• Analisi approfondita rispetto ai 15 obiettivi 

della situazione della Lombardia e sua 

evoluzione negli ultimi 5 anni

• Interventi regionali coerenti con i target 

dell’Agenda 2030

http://www.eupolis.regione.lombardia.it/shared/c

curl/14/234/RapportoLombardia2017.pdf
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Il Rapporto Lombardia è pensato per offrire ai policy 

maker regionali e, più in generale, ai decisori dei settori 

politici, economici e sociali della Lombardia, uno 

strumento di analisi di contesto a supporto delle loro 

scelte. 

- Orientamento alla programmazione degli interventi in un 

orizzonte temporale di medio lungo periodo, oltre il ciclo di 

programmazione delle politiche regionali;

- focus sulla sostenibilità trasversale a settori di intervento 

delle politiche regionali
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Indicazioni per la 

programmazione regionale
• Ciclo della programmazione regionale guidato 

dal bilancio in attuazione dell’armonizzazione 

contabile

• Programmazione di legislatura (PRS) non 

intercetta i temi di sostenibilità (ciclo politico e 

di convenienza politica)

• Necessità di innovare gli strumenti di 

programmazione
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Opportunità

• Programmazione di lungo periodo agganciata 

a obiettivi condivisi a livello internazionale;

• Introduzione di un sistema di indicatori di 

benessere applicato al monitoraggio dello 

stato di attuazione degli obiettivi di sviluppo 

sostenibile

• Prevedere la partecipazione alla formulazione 

delle strategie non rituali, rafforzando la 

democrazia partecipativa
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Problemi aperti

• Integrazione del Piano delle performance e 

Piano indicatori di bilancio con indicatori 

orientati allo sviluppo sostenibile

• Valenza politica e qualità della misurazione 

statistica degli indicatori utilizzati per il 

monitoraggio delle politiche

• Inserimento di un documento di 

programmazione strategico nel ciclo di 

programmazione economico finanziario e 

rapporto con il ciclo politico
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